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DI FILIPPO MAGNI

uattrocento anni fa, il 27 maggio del 1613, l’al-
lora parroco di Brugherio trasferiva le reliquie
dei Magi, ritrovate solo pochi anni prima, dal-
la chiesetta di Sant’Ambrogio alla chiesa di San

Bartolomeo. È la "traslazione" che la Comunità pa-
storale Epifania del Signore ha voluto celebrare nel
400° anniversario con eventi dedicati ai Tre Re. Una
rievocazione storica che vuole trasmettere e confermare
una devozione sentita tra i fedeli brugheresi. Per ap-
profondire la portata dell’evento, la Comunità pasto-
rale ha deciso di pubblicare il volume riccamente illu-
strato «Una città nel segno dei Magi. Brugherio, 1613
- 2013», con prefazione dello storico Franco Cardini.
«Il libro – spiega il parroco don Vittorino Zoia nella
postfazione – sceglie di collocare le reliquie dei Magi
nel contesto vissuto di una comunità civile ed eccle-
siale insieme, quella di Brugherio. È un genere di ri-
cerca che permette di contestualizzare il messaggio che
promana da queste reliquie, diventando così buona
notizia per chi è alla ricerca della luce vera». Curato da

Q

oratorio della parrocchia Santa Maria Nascente e
San Carlo in S. Albino guarda al futuro e si rinno-
va nel segno della funzionalità. I locali di via Gio-

vanni dalle Bande Nere erano ormai inadeguati a qualsiasi
tipo di attività. Una nuova struttura necessaria per il com-
pito educativo della Comunità Cristiana che, come tiene
a sottolineare il parroco della comunità pastorale don Vit-
torino Zoia "è un bene per tutti". Individuato con un con-
corso di idee il progetto di massima più adatto, è stato pre-
sentato in Diocesi per il vaglio dell’ufficio amministrati-
vo. Appena espletate le varie procedure Comunali si a-
vrà il via libera definitivo. Il nuovo edificio consentirà
una capienza sufficiente per le attività ordinarie parroc-
chiali quali catechismo e animazione domenicale, ma an-
che per quelle comuni con tutti i giovani della Comu-
nità pastorale che negli ultimi anni vanno sempre più
consolidandosi.
Per contribuire alla realizzazione: versamento sul conto
corrente della Bcc Carugate, filiale di San Damiano: IT 93
R 08453 32641 000000176930, intestato alla Parrocchia
Santa Maria Nascente e San Carlo.

’L

Luciana Tribuzio e Giuseppe Magni, indaga la storia
della città tra il 1584 e il 1633 e le vicende legate alle
reliquie dei Tre Re. Secondo la tradizione locale, si leg-
ge nel testo, sarebbero state donate da Sant’Ambrogio
alla sorella Marcellina che risiedeva in una villa nelle
campagne che sarebbero poi diventate Brugherio. Un’i-
potesi che sebbene non verificabile nel dettaglio da do-
cumenti storici, non è mai neppure smentita. Di più,
grazie al lavoro di ricerca che ha portato alla stesura del
testo sono state rinvenute tracce (nell’anno mille) di
un convento nel luogo dove sarebbe sorta la villa di
santa Marcellina. A dimostrazione che già nel medioevo
quell’area era ritenuta particolarmente significativa per
i cristiani. La ricerca ha fatto emergere anche la Storia
della città e le tante storie dei suoi cittadini, delle fa-
miglie che nel 1600 costituivano Brugherio e sulle qua-
li si è fondata buona parte dell’identità cittadina. So-
prattutto la ricerca ha fatto chiarezza sull’impatto del
ritrovamento delle reliquie nel percorso storico della
città. Perché «l’idea stessa di Brugherio – si legge nel
volume – come insieme di persone, che vivono nello
stesso territorio e che hanno esigenze condivise, si può
dire sia nata nel 1578 con San Carlo Borromeo, al tem-
po della costituzione della parrocchia di San Bartolo-
meo, su richiesta degli abitanti di quei territori che de-
sideravano partecipare alle funzioni senza dover andare
al Duomo di Monza. Nasceva una delle grosse radici
su cui si sarebbe eretta la città che oggi conta più di
30mila abitanti. Il volume "Una città nel segno dei Ma-
gi", (160 pagine a colori), è disponibile presso la par-
rocchia San Bartolomeo e le librerie Amicolibro (via I-
talia) e Parole Nuove (Centro commerciale Kennedy). 
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Festa dell’Epifania
e sabato arriva Scola

abato 5 gennaio alle ore 18 il cardinale Angelo Sco-
la celebra la Messa vigiliare dell’Epifania nella chie-

sa di San Bartolomeo, in piazza Roma a Brugherio al co-
spetto delle reliquie dei Magi. Durante la Celebrazione
eucaristica, con la presenza sull’altare di tutti i sacer-
doti della comunità pastorale Epifania del Signore, il car-
dinale Scola benedice anche il rinnovato altare latera-
le dedicato ai Magi "Cercatori di Dio". Domenica 6 gen-
naio le celebrazioni dell’Epifania proseguono con il cor-
teo cittadino, alle ore 15,15, con partenza dalle 3 par-
rocchie che insieme a San Bartolomeo formano la co-
munità pastorale: San Carlo (via Frassati), San Paolo
(piazza don Camagni) e Santa Maria Nascente e San Car-
lo (viale Lombardia, nella frazione monzese di Sant’Al-
bino). Le tre processioni confluiranno alle 15,45, all’o-
ratorio di Maria Bambina (via De Gasperi) dove una
drammatizzazione dell’incontro dei Tre Re con Erode
darà il via all’ultimo tratto di percorso, compiuto tutti
insieme fino alla parrocchiale di piazza Roma. Sempre
domenica 6 gennaio, alle ore 21 in chiesa San Bartolo-
meo, concerto lirico «Tribute to three wise men». Con-
certo benefico a favore della Creche di Betlemme.

S

L’altare benedetto intitolato ai «Cercatori di Dio»
è un segno che aiuta ad abbattere gli steccati

altare dei Magi benedetto
dal cardinale Scola sabato 5
gennaio sarà "per tutti",

tiene a sottolineare il parroco don
Vittorino Zoia. Non a caso, unico
nel suo genere, sarà intitolato ai
"Cercatori di Dio".
"Vorremmo che fosse un segno per
credenti e non, che si riconoscono
insieme nel grande cammino della
vita alla ricerca di Dio. Può aiutare
anche ad abbattere gli steccati che
in modo più o meno consapevole
noi uomini creiamo, magari anche
in nome di Dio".
L’affresco che si trova nella lunetta
sopra l’altare rappresenta
Sant’Ambrogio nell’atto di donare
le reliquie dei Tre Re alla sorella
Santa Marcellina: è il racconto
tradizionale di come le sante ossa
siano giunte a Brugherio. Appena

’L sotto, una classica adorazione dei
Magi circonda la teca illuminata
che contiene una copia del
reliquiario. Gli "umitt", come
sono chiamati nel dialetto
cittadino, essendo le reliquie
inserite in tre ometti,
raffigurazione dei tre sapienti
venuti dall’Oriente. L’oggetto, che
fino a quest’anno era esibito solo
in occasione dell’Epifania, sarà
così esposto ogni giorno alla
venerazione e alla preghiera dei
fedeli.
Davanti all’altare è esposta la
Parola di Dio, sul cui leggio si
trova le parole del Salmo 119, 105
"Lampada per i miei passi è la tua
parola, luce sul mio cammino".
«Non a caso, spiega don Vittorino,
è il versetto scelto  dal cardinale
Carlo Maria Martini per la propria

lapide tombale nel Duomo di
Milano, ai piedi del Crocifisso di
San Carlo »
E proprio le parole del card.
Martini, riprese dall’omelia della
Solennità dell’Epifania del 1996,
colgono il significato del nuovo
altare. "Quella dei Magi - disse
l’allora arcivescovo di Milano - è la
storia della ricerca di Dio, la storia
di tutti gli uomini e le donne della
terra che cercano Dio in Gesù
Cristo; uomini e donne per i quali
Gesù diventa norma di vita e sono
perciò anche trasformati dalla luce
divina in modo da essere stella
luminosa per altri nella buia notte
del mondo. Essi hanno il coraggio
di ripartire ogni giorno da Dio, di
farsi guidare dalla fede e dalla
Parola".

Filippo Magni

La città nel segno dei Magi
Quattro secoli di devozione

parla il parroco
«Le reliquie dei santi,
potenza viva di Dio»

DI DON VITTORINO ZOIA *

i farò ora pellegrino alla Chiesa
parrocchiale di San Bartolomeo a
Brugherio per venerarvi le reliquie

dei Santi Magi". Queste parole riprendono quasi
letteralmente il passaggio finale di un discorso di
Benedetto XVI alla Giornata mondiale della
gioventù di Colonia (agosto 2005). Rileggiamolo
nella parte che qui ci interessa perché ci aiuta a
cogliere il senso di questo - a Brugherio - e di
quel - a Colonia - pellegrinaggio. Benedetto XVI:
"Mi farò ora pellegrino alla Cattedrale di Colonia
per venerarvi le reliquie dei Santi Magi che
hanno accettato di lasciare tutto per seguire la
stella che li guidava al Salvatore del genere
umano. Anche voi, cari giovani, avete già avuto, o
avrete, l’occasione di fare lo stesso pellegrinaggio.
Queste reliquie non sono che il segno fragile e
povero di ciò che essi furono e di ciò che essi
dissero tanti secoli or sono. Ci indirizzano a Dio
stesso: è lui infatti che, con la forza della sua
grazia, concede ad esseri fragili il coraggio di
testimoniarlo al mondo. Invitandoci a venerare i

resti mortali dei
martiri e dei santi, la
Chiesa non dimentica
che si tratta sì di
povere ossa umane,
ma di ossa che
appartenevano a
persone visitate dalla
potenza viva di Dio.
Le reliquie dei Santi
sono tracce di quella
presenza invisibile ma
reale che illumina le
tenebre del mondo,
manifestando il
Regno dei Cieli che è
dentro di noi". C’è
una stella che li ha
guidati e che guida

anche noi "stranieri e pellegrini" (1Pt 2,11) - non
erranti vagabondi - su questa terra. Qual è la
natura di questa stella? La risposta la possiamo
ritrovare nell’omelia di Benedetto XVI nella
solennità dell’Epifania del 2011. Dice così il

successore di Pietro: "Lasciamoci guidare
dalla stella che è la Parola di Dio,
seguiamola nella nostra vita,
camminando con la Chiesa, dove la
Parola ha piantato la sua tenda. La nostra
strada sarà sempre illuminata da una luce
che nessun altro segno può darci. E
potremo anche noi diventare stelle per gli
altri, riflesso di quella luce che Cristo ha
fatto risplendere su di noi". Cammina,
cammina… siamo tutti in strada… con i
Magi, come i Magi. Ci porteranno da
Colui che per primo è venuto a cercarci,
perché il nostro andare non fosse vano,
bensì pieno di una promessa annunciata
da 2000 anni: "Troverete un bambino

avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia…
Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto
conoscere. Andarono senza indugio e trovarono
Maria e Giuseppe e il bambino adagiato nella
mangiatoia".

* parroco della comunità pastorale 
Epifania del Signore

M«

Concerto inaugurale il 9 febbraio
ornerà presto a far sentire la propria voce l’an-
tico organo Tornaghi di San Bartolomeo. Per

la precisione sabato 9 febbraio alle ore 21, nel con-
certo inaugurale al termine di oltre 2 anni di re-
stauro. La direttrice dei lavori Irene De Ruvo spie-
ga che "il cuore dello strumento è stato già ri-
montato: somiere, canne di facciata, canne di bat-
teria, motore, tastiera e pedaliera. E tutto quello
che non è stato ancora montato è comunque re-
staurato e si trova nel laboratorio del maestro re-
stauratore". Un’opera impegnativa dal punto di vi-
sta tecnico ed economico, giustificata dall’impor-
tanza dello strumento. «È un pezzo unico – pro-
segue De Ruvo –, uno strumento straordinario, paragonabile al qua-
dro di un grande pittore dell’’800 (è datato 1860 ndr). Un’organo
realizzato dal maestro Tornaghi è un patrimonio da salvare».
Il restauro si è reso possibile grazie al contributo di varie Istituzio-
ni oltre che alla generosità dei parrocchiani. Lo strumento brughe-
rese si distingue per la sua imponenza: conta oltre 1.600 canne, mol-
te delle quali sono già state rimontate. 
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Invitandoci 
a venerare 
i resti mortali 
di martiri e santi,
la Chiesa 
rivela che
appartenevano 
a persone visitate
dalla potenza viva
del Creatore

È dedicata ai Tre Re 
una rievocazione storica 
che vuole soprattutto trasmettere 
e confermare una devozione 
sentita tra i fedeli brugheresi

L’altare dei Magi che sarà benedetto dal cardinale Scola sabato 5 gennaio 

Copertina di «Una città nel segno dei Magi. Brugherio, 1613 - 2013»Brugherio verso le elezioni del sindaco
Incontro formativo con monsignor Monti

Catechismo a Sant’Albino
Nuovi locali per l’oratorio

a in scena martedì 15 gennaio alle ore 21 al Teatro San Giu-
seppe di Brugherio l’«Apocalisse» di Lucilla Giagnoni (po-
sto unico 16 euro, per info www.sangiuseppeonline.it op-

pure 039.870181). È il primo appuntamento della "Trilogia del-
la spiritualità" pensata dalla commissione cultura del Decanato
di Monza, che proseguirà il 2 marzo con "Vergine Madre" (chie-
sa Sacro Cuore, via Veneto 28, Monza) e il 6 aprile con "Big Bang"
(Teatro San Carlo, via Volturno 38, Monza). Apocalisse, mono-
logo teatrale ispirato all’ultimo libro della Bibbia, è la storia del-
l’evoluzione della coscienza: un bambino appena nato vede il
mondo come un fenomeno incredibile in cui pian piano le cose
si riempiono di senso.
Capofila del progetto è il San Giuseppe, Sala della comunità, strut-
tura parrocchiale con 100 volontari. Da 47 anni è uno dei presi-
di culturali più significativi del territorio grazie al cinema decli-
nato in tutte le sue versioni (prime visioni ogni weekend a cui si
aggiungono 100 serate d’essai) e a una stagione teatrale di qua-
lità (spettacoli classici, per famiglie, comici, d’avanguardia). Con
un’attenzione educativa che si esprime nella rassegna per le scuo-
le dell’infanzia, primarie e secondarie, cui sono dedicati percorsi
teatrali specifici negli orari scolastici.
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Al Cineteatro San Giuseppe
«trilogia della spiritualità»

nche Brugherio sarà
chiamata nelle prossime
settimane alle urne per

eleggere il proprio sindaco, il
futuro consiglio comunale, dopo
che lo scorso 30 marzo, con le
dimissioni della gran parte dei
consiglieri, la città è stata
commissariata dopo solo due
anni di amministrazione Ronchi.
Si potrebbe dire (il paragone è
azzardato, ma non irrispettoso)
che da diversi mesi, dal punto di
vista politico, la città dei Magi
cammina al buio, senza una stella
civile che la guidi.
Per preparare i cittadini
all’impegno elettorale (cittadino,
nazionale e regionale), la
comunità pastorale Epifania del
Signore ha organizzato per
giovedì 10 gennaio alle ore 21
presso l’oratorio San Giuseppe di
via Italia 68 l’incontro "Cattolici e

politica". Interverrà mons. Eros
Monti, teologo morale sociale e
incaricato per la pastorale del
lavoro della Cel.
«Sarà presentata e discussa
insieme ai presenti la recente nota
pubblicata dal Consiglio
episcopale milanese sul tempo
presente caratterizzato dagli
appuntamenti elettorali – spiega
il parroco don Vittorino Zoia –.
L’incontro non è rivolto solo a
coloro che si occupano di politica
più da vicino, ma a tutti». Come
infatti ricorda la stessa nota del
Consiglio episcopale: «È urgente
l’opera educativa delle comunità
cristiane affinchè tutti siano
sollecitati alla partecipazione
attiva e responsabile a questi
appuntamenti», in risposta «alla
tentazione molto diffusa del
disimpegno e del disinsteresse sui
temi del bene comune e delle

scelte che lo realizzano e
governano».
Nella nota si spiega che «a
nessuno deve sfuggire
l’importanza dell’esercizio del
diritto-dovere del voto
responsabilmente espresso"
poichè con esso "si concorre a
determinare l’indirizzo politico
del proprio stato e della propria
realtà locale».
L’incontro con mons. Eros Monti
offre la possibilità di un
confronto per quanto attiene i
valori fondanti la convivenza
sociale e una verifica delle
modalità dell’esercizio della
responsabilità politica dei
cittadini e in particolare dei
cattolici. È un momento di
riflessione prezioso prima che
scatti la bagarre elettorale,
l’opportunità per approfondire il
pensiero del consigli episcopale. 
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Il 60° della scuola d’infanzia

a Scuola dell’Infanzia Maria Ausiliatrice fon-
data nel 1952, è oggi una realtà consolida-
ta del territorio, spiega la coordinatrice Ma-

rilisa Lunghi: «Più di mezzo secolo trascorso al
passo coi tempi, rivolto a un servizio educativo
di interesse pubblico allo scopo di favorire un e-
quilibrato sviluppo evolutivo del bambino, in in-
tegrazione con l’operato della famiglia. La «Ma-
ria Ausiliatrice» è un asilo che accoglie 140 bam-
bini, dai 3 anni sino all’ingresso nella scuola pri-
maria. L’offerta educativa è ispirata al progetto
salesiano. Il bambino è al centro dell’azione e-

ducativa in tutti gli aspetti della sua persona: co-
gnitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, e-
tici, spirituali, religiosi. Per la Lunghi: «Educhia-
mo nello stile di don Bosco: incontro al bambi-
no con l’atteggiamento della simpatia e la vo-
lontà di aiuto personalizzato (centralità del bam-
bino); fraternamente in mezzo ai bambini con
una presenza attiva e amichevole che favorisca
e promuova la crescita nel bene, li incoraggi a su-
perare i condizionamenti e a realizzarsi nella li-
bertà (assistenza salesiana); accoglierli con la do-
manda di cui sono portatori (accoglienza) e in-
trodurli e accompagnarli nella crescita della fe-
de (educazione alla fede). «I genitori – conclu-
de Lunghi – partecipano alla ricerca sui proble-
mi formativi dei bambini e alla realizzazione
delle proposte educative; partecipano alle as-
semblee degli Organi Collegiali, collaborano al-
le feste della scuola. Inoltre sono informati del
progresso del bambino attraverso colloqui in-
dividuali con le insegnanti». Appuntamento al-
lora all’open day di sabato 12 gennaio.

Anna Lisa Fumagalli

L

Il Maria Ausiliatrice è un modello
di educazione salesiano dove 
il bambino è considerato 
una persona sotto tutti gli aspetti:
cognitivi, affettivi, corporei estetici,
etici, spirituali e religiosi


